L’Università di Cagliari, Dipartimento di Studi storici, geografici e artistici, l’Istituto tecnico industriale “D.Scano”, la Fondazione Ope, l’Istituto sardo per la storia della Resistenza e dell’Autonomia, l’ERSU di Cagliari e la rivista Confronti, promuovono due incontri con i rappresentanti del centro di istruzione ebraico-araba Hand in Hand (Mano nella mano), rivolti a docenti e a studenti delle scuole e dell’Università e a tutta la città di Cagliari, dal titolo Semi di pace: Israeliani e Palestinesi insieme per il dialogo.
 L’iniziativa si svolgerà a Cagliari il 14 febbraio 2008, alle ore 16,30, presso l’Aula degli Specchi del Corpo aggiunto delle Facoltà Umanistiche in via Is Mirrionis 1, e il 15 alle ore 9,30 presso l’Istituto tecnico industriale “D.Scano” di Cagliari (Monserrato).

Intervengono Orit Kaufman, ebrea israeliana e Kamal Abu Younis, palestinese, del centro di istruzione ebraico-arabo “Hand in Hand” in Israele. 
Partecipano al dibattito Ettore Cannavera, Giuseppe Corso, Andrea Deffenu, Claudio Natoli, Giancarlo Nonnoi, Luisa Maria Plaisant. Coordina Donatella Picciau.
Hand in Hand, che ha quattro scuole biculturali e bilingue in Israele, collabora con diverse associazioni culturali in Italia impegnate nell’educazione alla pace e alla solidarietà come la rivista Confronti. e impegnerà in questi giorni in Italia, nell’ambito di diversi incontri culturali e istituzionali, un gruppo di israeliani e palestinesi. 
Fondato nel 1997 nello stato di Israele al fine di promuovere un nuovo modello didattico d'istruzione bilingue e pluriculturale, offre a bambini e a ragazzi ebrei ed arabi la possibilità di studiare assieme, alla pari, nelle stesse classi; nelle scuole di Hand in Hand, viene insegnato a parlare, leggere e scrivere sia in ebraico che in arabo. L’obiettivo del Centro è quello di creare e promuovere scuole integrate ebraico-arabe in tutto il paese, dando vita ad un nuovo modello di educazione alla pace ed una partnership tra bambini, insegnanti, genitori e comunità attivando così un cambiamento sociale a livello nazionale.
Oltre al lavoro con i bambini e i giovani nelle scuole, Hand in Hand lavora intensamente con i genitori, la comunità, i leader della comunità e i suoi collaboratori. Portando bambini ebrei ed arabi, famiglie e comunità ad incontrarsi, Hand in Hand sta creando tra le due comunità nuove possibilità di dialogo e coesistenza pacifica. 


